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Struttura	del	Corso	
*  Fondamenti	 dell’ICT	 (Nozione	 di	 IT,	 Unità	 centrale	 di	 elaborazione	 -	 scheda	madre	 e	 CPU	 -,	

Hardware,	Memorie	di	massa	e	Memoria	centrale,	Bios,	Periferiche	I\O,	Porte	di	comunicazione,	
Schede	 Audio	 e	 Video,	 Driver	 e	 istallazione	 hardware,	 dispostivi	 di	 memorizzazione,	 Tipi	 di	
Computer,	Velocità	e	prestazioni,	Software	si	sistema	e	applicativo,	Sicurezza	informatica,	diritto	
d’autore,	Software	malevoli	e	Reti	informatiche);	

*  Uso	 del	 sistema	 operativo	 (Nozioni	 di	 base,	 interfaccia,	 Tasti	 funzione,	 Desktop,	
Icone\cartelle\files\collegamenti,	 uso	 e	 proprietà	 delle	 finestre,	 funzione	 cerca\spotlight,	
compressione	 dei	 files,	 gestione	 delle	 stampe,	 funzione	 tasti	 rapidi,	 formattazione,	 risorse	 del	
computer\finder);	

*  Elaborazione	 testi	 (Office\word,	 Interfaccia,	 cursore\barre\righello,	 Impostazioni	 di	 pagina,	
o p e r a z i o n i 	 s u i 	 fi l e 	 a p r i \ c h i u d i \ s a l v a , 	 o p e r a z i o n i 	 s u l 	 t e s t o	
modifica\seleziona\annulla\cancella\formattazione\trova-sostituisci\copia-incolla\formattazione	
carattere,	 operazioni	 sul	 paragrafo	 allineamento\rientri\interlinea\tabulazioni\elenchi	
puntati\stile,	 tabelle	 bordi,	 inserimento	 simboli\immagini,	 operazioni	 sulle	 pagine	
i n t e s t a z i one \ fi l i g r ana \ nume r i	 d i	 p ag i na \ma rg i n i \ o r i e n t amen to ,	 c on t r o l l i	
ortografia\grammatica\dizionari,	stampa,	personalizzazioni)		
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Struttura	del	Corso	
*  Foglio	 elettronico	 	 (Office\excel,	 Interfaccia\struttura,	 cursore\barre,	 Impostazioni	 e	

o p e r a z i o n i 	 s u 	 f o g l i o \ r i g h e \ c o l o n n e \ c e l l e 	 –	
selezione\inserimento\modifica\spostamento\ridimensionamento\eliminazione\formattazione\alli
n e amen t o ,	 o p e r a z i o n i	 s u i	 fi l e	 a p r i \ c h i u d i \ s a l v a ,	 o p e r a z i o n i	 s u l	 t e s t o	
modifica\seleziona\annulla\cancella\formattazione\trova-sostituisci\copia-incolla\formattazione	
carattere,	 funzioni	 di	 calcolo	 e	 di	 formula,	 sintassi	 delle	 funzioni,	 grafici,	 ordinamento	 dati,	
bordi\sfondo,	 inserimento	simboli\immagini,	operazioni	 sui	 fogli	 intestazione\filigrana\numeri	di	
pagina\margini\orientamento,	stampa,	personalizzazioni\opzioni,	messaggi	di	errore)		

*  Basi	 di	 dati	 (Nozioni	 e	 struttura	 di	 base	 Office\Access,	 definizioni,	 tabelle,	 query,	 machere,	
report,	relazioni	tra	tabelle,	criteri	avanzati	nelle	query	ordinamento,	filtri);	

*  Presentazioni	 al	 PC	 –	 Slideshow	 (Office\PowerPoint,	 Caratteristiche,	 Interfaccia,	
cursore\barre\righello,	 Impostazioni	di	 template,	operazioni	 sui	file	apri\chiudi\salva,	operazioni	
sul	 testo	 modifica\seleziona\annulla\cancella\formattazione\copia-incolla\formattazione	
carattere,	operazioni	sulla	diapositiva	allineamento\rientri\interlinea\tabulazioni\elenchi	puntati,	
tabelle	 bordi,	 inserimento	 simboli\immagini,	 operazioni	 di	 visualizzazione,	 animazioni	 e	
transizioni,	inserimenti	audio\video,	collegamenti	e	pulsanti\link	di	navigazione,	tabelle,	disegno,	
stampa,)		
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Struttura	del	Corso	
*  Internet	 	 (Office\explorer,	 protocolli	 di	 comunicazione,	 Interfaccia\struttura,	 cursore\barre,	

Impostazioni	 e	 operazioni	 su	 pagine,	 preferiti,	 cronologia,	 cookies,	 motori	 di	 ricerca	 browser	
alternativi,,,	 personalizzazioni,	 opzioni,	 messaggi	 di	 errore,	 sicurezza	 informatica,	
Firewall\antivirus\antispyware)		

*  Posta	elettronica	(Office\outlook	e	struttura	di	base	client\webmail,	account,	protocolli	pop	e	
imap,	 archiviazione,	 cartelle	 e	 organizzazione	 messaggi,	 composizione	 del	 messaggio,	
invio\ricevi\inoltra\rispondi,	 allegati,	 filtri,	 rubrica,	 struttura	 posta	 ordinaria,	 spam	 e	 phishing,		
struttura	 della	 PEC,	 fonti	 normative	 di	 riferimento,	 valore	 e	 natura	 delle	 ricevute	 PEC,	
esportazione\importazione,	stampa);	

*  Firma	Digitale	(natura,	fonti	normative,	chiavi	di	crittografia,	valore	legale,	enti	certificatori)		

*  Processo	civile	telematico	(fonti		normative,	regolamentari	e	le	circolari	ministeriali,	ambiti	di	
applicazione,	 nozioni	 di	 base	 sul	 redattore	 atti	 gratuito	 Regione	 Toscana,	 uso	 di	 PEC	 e	 firma	
digitale	nel	PCT,	nozioni	di	base	sul	Polis	web	struttura	e	utilizzo,	nozioni	di	base	sulle	notifiche	
telematiche)	
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Come	prepararsi		
*  Frequentare	 le	 lezioni	 (Docenti,	 presentazioni	 con	 slide,	 materiale	 informativo,	 confronto	

diretto,	utilizzo	e	prove	pratiche	sull’uso	dei	programmi	office,	sulla	pec	e	firma	digitale,	sul	PCT	e	
su	polis	web,	seminari	di	formazione);	

*  Esercitazioni	 pratiche	 (da	 sviluppare	 volontariamente	 ed	 autonomamente	 durante	 il	 corso,	
non	sono	obbligatorie,	non	sono	vincolanti	per	l'esame)	

*  ESAMI	(Colloquio	orale	per	i	frequentanti,	probabile	prova	scritta	di	selezione	a	test	multipli)	

*  TESTI	(dispense	universitarie	 -	 	prof.	Gallea,	prof.	Giunta	e	prof.	Tropia	 -,	 	 testi	di	preparazione	
alla	patente	europea,	dispense	on	line,	ecc..)		

*  Comunicazioni	 (confronto	 in	 aula,	 a	 mezzo	 mail	 ARGEMAU@TISCALI.IT	 –	
maurizio.argento01@unipa.it,	incontri	personali		previo	appuntamento)	

*  TITOLARI	DI	PATENTE	EUROPEA	(devono	portare	l’originale	dell’attestato	 	in	sede	di	esami	
e\o	sostenere	l’esame	per		l’annotazione	sul	libretto	dell’idoneità)	
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LEZIONE	I°	

	
	

Tecnologie dell'Informazione e  
della Comunicazione 	
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Informazione	e	Comunicazione	
Ogni	scoperta	scientifica,	ogni	invenzione	dell'uomo	scompare	con	il	suo	inventore	se	non	
viene	comunicata	all'umanità.		
La	comunicazione	è	un	processo	di	trasmissione	di	informazioni	da	un	emittente	a	un	
ricevente	(o	destinatario),	e	perché́	ciò	avvenga	si	deve	utilizzare	un	canale	(mezzo	di	
trasmissione).		
Questo	 canale	 ha	 importanza	 fondamentale	 sull'esito	 della	 comunicazione:	 una	
informazione	 a	 voce	 ha	 sicuramente	 un	 numero	 limitato	 di	 destinatari	 rispetto	 a	 un	
messaggio	stampato	o	trasmesso	per	radio.		
Oltre	 al	mezzo,	 sono	 importanti	 anche	 le	modalità̀	 in	 cui	 questa	 comunicazione	avviene:	 i	
progetti	 delle	macchine	 di	 Leonardo	 da	 Vinci,	 pur	 se	 descritti	 con	 estrema	 precisione	 su	
carta,	sono	rimasti	sconosciuti	per	secoli	a	causa	della	mancata	diffusione	dei	documenti	e	di	
una	certa	cripticità	dei	contenuti	(Leonardo	da	Vinci	scriveva	infatti	da	destra	a	sinistra).		
Quando,	 dopo	 l'invenzione	 della	 stampa,	 si	 diffusero	 libri	 e	 pubblicazioni	 scientifiche	
utilizzate	dagli	scienziati	per	comunicare	le	informazioni	sui	propri	esperimenti,	 iniziò	quel	
processo	che	portò	sempre	più̀	rapidamente	alle	attuali	tecnologie.		
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Tecnologie	dell'Informazione	e	della	
Comunicazione	(TIC)		

Nato	 come	macchina	 da	 calcolo,	 il	 computer	 è	 diventato	 oggi	 lo	 strumento	 più̀	 rapido	 e	
flessibile	per	gestire	informazioni	e	per	comunicare.		
Tutte	le	attività̀	legate	all'uso	del	computer	e	delle	più̀	recenti	apparecchiature	informatiche	
rientrano	oggi	nell'ambito	delle	Tecnologie	dell'Informazione	e	della	Comunicazione	(TIC).		
La	 trascrizione	 inglese,	 Information	 and	Communication	 Technology	 (ICT),	 sta	 ad	 indicare	
quel	reparto	aziendale	che	si	occupa	della	scelta,	della	manutenzione	e	della	gestione	di	tali	
apparecchiature:	reparto	chiave	se	si	vuole	avere	un'organizzazione	aziendale	efficiente.		
Oggi	il	Personal	Computer	è	diffuso	in	tutte	le	case,	utilizzato	non	solo	per	svago	ma	anche	
per	gestire	le	attività̀	quotidiane,	al	punto	che	si	si	parla	di	Home	Office	(“ufficio	casalingo”	
mentre	per	le	professioni	legali	è	oramai	strumento	indispensabile).		
Banche,	Enti	di	Assistenza	e	Previdenza,	P.A.	offrono	servizi	online	al	cittadino	per		accedere	
alle	informazioni	utilizzando	il	computer	di	casa	senza	file	allo	sportello.		
Il	 cittadino	 che	 si	 avvale	 di	 questi	 servizi	 elettronici	 (e-citizen)	 è	 spesso	 agevolato	 anche	
sotto	l'aspetto	economico.		
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Il	Personal	Computer	(1981)	
Il	 termine	 “Computer”,	 che	 abbiamo	 preso	 in	 prestito	 dalla	 lingua	
inglese,	deriva	dal	latino	“computo”	(contare).		
Si	tratta	in	effetti	di	una	macchina	specializzata	per	effettuare	calcoli.		
La	 prima	macchina	 capace	 di	 effettuare	 semplici	 somme	 fu	 l'abaco,	
una	sorta	di	pallottoliere,	che	fu	alla	base	della	pascalina,	inventata	da	
Blaise	Pascal	nel	1642	e	in	grado	di	calcolare	anche	i	riporti.		
Nel	 1850	Charles	Babbage	realizzò	una	macchina	 in	grado	di	 ricevere	
una	serie	di	istruzioni	relative	a	operazioni	da	svolgere	in	un	secondo	
tempo	(la	memorizzazione	meccanica).		
Lo	 sviluppo	di	 queste	macchine	 portò	 alla	 realizzazione	 di	macchine	
adibite	 all'esecuzione	di	 operazioni	 ripetitive	 con	 l'utilizzo	 di	 schede	
perforate	(es:	industria	tessile,	Jacquard).		
Nel	1896	nacque	la	Tabulating	Machines	Company	(che	diventò	poi	la	
IBM,	 International	 Business	 Machines),	 specializzata	 nella	
realizzazione	di	sistemi	meccanografici	a	schede.		
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Il	Personal	Computer	(1981)	
Durante	 la	 seconda	guerra	mondiale	 lo	 sviluppo	 si	 intensificò,	grazie	 alle	 intuizioni	di	 scienziati	
come	Turing	e	Von	Neumann,	arrivando	alla	realizzazione,	nell'immediato	dopoguerra,	dei	primi	
elaboratori	a	relé	(Mark),	e	a	valvole	(ENIAC).		
Quest'ultimo	 (ENIAC)	 occupava	 una	 superficie	 di	 167	 mq	 e	 pesava	 oltre	 30	 tonnellate,	 pur	
effettuando	calcoli	elementari.		
	

Nel	 frattempo	 si	 inizia	 a	 utilizzare	 il	 computer	 per	
gestire	testi,	codificando	le	lettere	in	numeri.		
Se	 associamo	 la	 lettera	 'a'	 al	 numero	 65,	 la	 'b'	 al	
numero	 66	 e	 così	 via,	 possiamo	 memorizzare	 una	
sequenza	di	numeri	corrispondenti	a	dei	dati:		
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Il	Personal	Computer	(1981)	
Il	termine	informatica	nasce	nel	1962,	con	la	definizione	data	da	Philippe	Dreyfus,	intendendo	per	
inform(ation	electronique	ou	autom)atique	il	trattamento	automatico	dell'informazione	mediante	
calcolatore.	
La	 miniaturizzazione	 e	 l'avvento	 del	 transistor	 permisero	 di	 inserire	 dei	 piccoli	 elaboratori	
all'interno	dei	macchinari	industriali.	Il	sempre	maggiore	utilizzo	di	questi	componenti	portò	alla	
realizzazione,	 negli	 anni	 '70,	 dei	 primi	 Home	 Computer	 (computer	 casalinghi	 da	 utilizzare	 per	
videogiochi,	 per	 la	 gestione	 di	 piccoli	 archivi	 e	 applicazioni	molto	 elementari),	 come	 il	 Sinclair	
Spectrum,	 il	 Commodore	 CBM	 64	 e	 il	 VIC	 20,	 e	 successivamente,	 nel	 1981,	 dei	 primi	 Personal	
Computer	 IBM,	 pensati	 per	 soddisfare	 le	 esigenze	 anche	 delle	 piccole	 aziende:	 dalla	
corrispondenza	al	calcolo,	dal	disegno	tecnico	alla	gestione	dell'intera	azienda.		
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Cenni	sulla	struttura	del	P.C.:		
Hardware	(periferiche)	e	Software	(BIOS	e	DOS)	

	
Il	 Personal	 Computer	 (P.C.)	 è	 costituito	 di	 una	 parte	
puramente	meccanica,	l'hardware,	(ferraglia)	contenente	tutti	
i	circuiti	elettronici	necessari	al	funzionamento	del	computer,	
e	 una	 parte	 non	 tangibile,	 il	 software	 di	 base,	 che	 consiste	
nella	serie	di	istruzioni	che	vengono	date	al	computer	affinché́	
questo	possa	effettuare	elaborazioni															.	
Il	 Personal	 Computer	 possiede	 solo	 un	 software	 minimo,	 il	
BIOS	 (Basic	 Input-Output	 System),	 che	 gli	 permette,	
all'accensione,	 di	 riconoscere	 le	 periferiche	 (tastiera,	 mouse,	
schermo...)	e	determina	l'avvio	del	Sistema	Operativo.		
Senza	 il	 Sistema	 Operativo,	 il	 computer	 sarebbe	 quasi	
inutilizzabile.		
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Il	Sistema	Operativo	
Per	poter	utilizzare	il	computer	è	necessario	il	Sistema	Operativo.		
Si	tratta	di	un	programma	che	traduce	le	istruzioni	che	vogliamo	impartire	al	
computer	 (dalla	memorizzazione	dei	dati	 alla	 stampa)	da	un	 linguaggio	a	noi	
simile	al	linguaggio	dei	circuiti	elettrici	del	computer.		
Il	 primo	 Sistema	 Operativo	 utilizzato	 nei	 Personal	 Computer	 è	 stato	 il	 DOS	
(Disk	Operating	System),	che	si	presentava	come	uno	schermo	nero	sul	quale	si	
dovevano	scrivere	le	istruzioni.		
Poco	 agevole	 per	 l'utente,	 al	 sistema	 operativo	 fu	 presto	 aggiunto	 un	
meccanismo	 che	 permettesse	 di	 interagire	 con	 il	 computer	 graficamente	
mediante	il	mouse:	l'interfaccia	grafica	utente	(GUI,	Graphical	User	Interface),	
la	più	nota	delle	quali	è	Microsoft	Windows.	
Inizialmente	 svincolata	 dal	 sistema	 operativo,	 oggi	 l'interfaccia	 grafica	
Windows	lo	ingloba	totalmente.		
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Il	Sistema	Operativo	
Microsoft	 Windows	 è	 il	 più	 diffuso	 sistema	 operativo,	 grazie	 ad	 una	
serie	di	accordi	con	le	aziende	produttrici	di	computer	che	lo	inseriscono	
direttamente	 in	 fabbrica	 evitando	 all'utente	 l'installazione.	 Questo	
comporta	un	sovrapprezzo	sul	costo	reale	del	computer,	 informazione	
spesso	taciuta	all'acquirente.		
Mac	 OS	 X	 è	 il	 sistema	 operativo	 distribuito	 da	 Apple.	 Strumento	
preferito	da	grafici	e	professionisti,	stabile	e	sicuro,	ha	lo	svantaggio	di	
un	 costo	 superiore.	 Apple	 è	 stata	 la	 prima	 azienda	 ad	 adottare	 una	
interfaccia	grafica.	
GNU/Linux	(o	semplicemente	Linux),	gratuito	e	a	sorgente	aperto	(i	codici	col	
quale	 è	 stato	 realizzato	 non	 sono	 protetti	 da	 segreto	 e	 possono	 essere	
liberamente	 modificati	 per	 adattarli	 alle	 esigenze),	 offre	 la	 possibilità	 di	
scegliere	 tra	differenti	 tipi	di	 interfaccia	grafica	(KDE,	Gnome,	LXDE...),	alcune	
delle	quali	dall'aspetto	simile	a	Windows	o	a	Mac	OS	X.		

L'operatività	di	tutti	questi	sistemi	è	molto	simile.		
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Il	 compito	 della	 CPU	 è	 quello	 di	 eseguire	 le	 istruzioni	 di	 un	 programma	 presente	 in	
memoria	centrale	o	primaria	(RAM)	dopo	averlo	prelevato	dalla	memoria	secondaria	o	
di	massa,	dalla	ROM,	o	da	altri	dispositivi.		
Durante	l'esecuzione	del	programma	la	CPU	legge	o	scrive	dati	in	memoria	centrale.	
Il	risultato	dell'esecuzione	dipende	dal	dato	su	cui	si	opera	e	dallo	stato	interno	in	cui	
la	CPU	stessa	 si	 trova,	e	può	mantenere	 la	 traccia	delle	 istruzioni	eseguite	e	dei	dati	
letti	(cache).	
		
Nei	 sistemi	 attuali	 con	 più	 unità	 elaborative,	 sia	 per	 eseguire	 le	 istruzioni	 che	 per	
eseguire	 specifiche	 funzioni	 autonome,	 il	 termine	 "centrale"	 ha	 perso	 di	 significato.	
Non	esiste	più	un	organo	centrale	che	gestisca	 il	 sistema.	 Il	 termine	CPU	è	stato	perciò	
sostituito	dal	termine	"Processor”	(processore).		
Ad	esempio	si	ha	 il	 termine	"microprocessori"	 (e	non	microCPU),	"multiprocessor"	e	
"multicore"	 (e	 non	 multiCPU)	 che	 sono	 in	 antitesi	 con	 il	 concetto	 di	 "central	
processor".		
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Il	sistema	numerico	binario		

è	un	sistema	numerico	posizionale	in	base	2.	
		
Esso	 utilizza	 solo	 due	 simboli,	 di	 solito	 indicati	 con	 0	 e	 1,	 invece	 delle	 dieci	 cifre	
utilizzate	dal	sistema	numerico	decimale.		
	
Ciascuno	 dei	 numeri	 espressi	 nel	 sistema	 numerico	 binario	 è	 chiamato	 "numero	
binario".	
	
In	 informatica	 il	 sistema	 binario	 è	 utilizzato	 per	 la	 rappresentazione	 interna	
dell'informazione	 dalla	 quasi	 totalità	 degli	 elaboratori	 elettronici,	 in	 quanto	 le	
caratteristiche	 fisiche	 dei	 circuiti	 digitali	 rendono	 particolarmente	 conveniente	 la	
gestione	di	due	soli	valori,	 rappresentati	fisicamente	da	due	diversi	 livelli	di	 tensione	
elettrica.		
	
Tali	valori	assumono	convenzionalmente	il	significato	numerico	di	0	e	1	o	quelli	di	vero	
e	falso	della	logica	booleana.	
	
Un	numero	binario	è	una	sequenza	di	cifre	binarie	(dette	bit).	
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Per	 trattare	 i	numeri	occorre	un	supporto	fisico	nel	quale	 sia	possibile	memorizzarli.	
Ad	esempio,	una	scala	graduata	consente	di	far	corrispondere	a	ogni	tacca	un	numero	
ben	preciso	(tolleranza	a	parte),	dopo	che	è	stata	fissata	un'opportuna	unità	di	misura.	
Invece	 negli	 elaboratori	 elettronici	 il	 dispositivo	 fisico	 nel	 quale	 si	 segnano	 i	 numeri	
sono	le	memorie,	che	possono	essere	realizzate	in	vario	modo.		
	
Ad	 esempio,	 un	 condensatore	 può	 essere	 carico	 oppure	 scarico,	 un	 elemento	 di	
superficie	 di	 un	 disco	 può	 essere	magnetizzato	 oppure	 smagnetizzato,	 e	 così	 via.	 In	
tutti	 i	 casi,	 queste	 «celle»	 elementari	 dispongono	di	 due	 stati	 fisici,	 ai	 quali	 vengono	
attribuiti	convenzionalmente	i	valori	di	0	e	di	1.		
Queste	sono	le	«cifre»	di	cui	dispone	l'elaboratore	per	eseguire	la	numerazione	con	la	
massima	efficienza.	
	
Dunque	il	più	piccolo	elemento	di	informazione	si	chiama	«bit»	e	può	valere	0	oppure	1.	
L'informazione	è	costituita	da	molti	bit	disposti	in	sequenza.	
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l	vantaggio	dell’uso	del	sistema	binario	deriva	dal	fatto	che	si	utilizza	il	minor	numero	
possibile	 di	 simboli,	 l’inconveniente	 è	 dovuto	 al	 fatto	 che	 è	 necessario	 un	 maggior	
numero	 di	 bit	 per	 rappresentare	 un	 numero	 rispetto	 alle	 cifre	 utilizzate	 in	 un	
qualunque	altro	sistema	di	numerazione.		
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Gli	operatori	booleani:	

Rappresentano	 "lo	 strumento	 principe"	 che	 fa	 la	 differenza	 fra	 una	 ricerca	
bibliografica	su	un	indice	a	stampa	e	quella	su	un	archivio	elettronico.	
	
Infatti	 gli	 operatori	 logici	 permettono	di	 combinare	 in	 vario	modo	più	 concetti	 nella	
stessa	 ricerca,	 mentre	 la	 consultazione	 di	 un	 indice	 a	 stampa	 consente	 l'accesso	 ai	
contenuti	 con	 un	 solo	 termine	 per	 volta,	 rendendo	 necessaria	 una	 selezione	 a	
posteriore	dei	risultati	ottenuti.	
		
AND	 :	 esprime	 il	 prodotto	 logico,	 cioè	 l'intersezione	 tra	 due	 insiemi:	 si	 reperiscono	
articoli	indicizzati	con	entrambi	i	termini	di	ricerca.	
Es:	La	ricerca	"Violence	AND	television	AND	children"	fornirà	come	risultato	l'elenco	dei	
lavori	contenente	tutte	le	parole:	
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Gli	operatori	booleani:	OR	e	NOT	
	

OR	 :	 esprime	 la	 somma	 logica	 :	 si	 reperiscono	 articoli	
indicizzati	con	almeno	uno	dei	concetti		indicati.	
Es:	La	ricerca	"Violence	OR	conflict	OR	agression"	fornira'	come	
risultato	 l'elenco	 dei	 lavori	 contenenti	 almeno	 una	 delle	 tre	
parole:	

NOT:	 esprime	 la	 differenza	 logica,	 cioe'	 l'esclusione	 di	 un	
concetto.	 Viene	 impiegato	 quando	 si	 voglia	 limitare	 la	 ricerca,	
eliminando	 gli	 articoli	 non	 pertinenti.	 Va	 usato	 con	 cautela,	 in	
quanto	e'	possibile	escludere	citazioni	potenzialmente	pertinenti	
alla	ricerca.	
Es:	 La	 ricerca	 "Children	 NOT	 adolescents"	 fornira'	 come	 risultato	
l'elenco	 dei	 lavori	 contenti	 solo	 la	 prima	 delle	 due	 parole,	
escludendo	 quelli	 che	 contengono	 la	 seconda.	 Attenzione:	 in	
questo	 caso	 perdiamo	 i	 lavori	 che	 contengono	 sia	 "children"	 che	
"adolescents"	
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Riassumendo:	
		
AND 	Due	o	piu'	parole	devono	essere	tutte	presenti 		
OR 	Deve	essere	presente	almeno	una	delle	parole	(ma	anche	tutte) 		
NOT 	Deve	essere	presente	solo	la	prima,	ma	non	la	seconda,	delle	due	parole	
	
Altri	operatori	booleiani:	
NEAR	 Questo	 operatore	 funziona	 in	 modo	 simile	 a	 AND,	 ma	 oltre	 a	 ricercare	 i	
documenti	che	contengono	le	parole	chiave	inserite,	restringe	ulteriormente	il	campo	di	
ricerca	stabilendo	che	i	termini	devono	trovarsi	ad	una	certa	distanza	l'uno	dall'altro	(1,	2	
10	parole).		
ADJ	(adiacente)	Viene	usato	per	ricercare	documenti	all'interno	dei	quali	le	parole	
appaiono	una	vicina	all'altra,	in	qualsiasi	ordine.	
FAR	(lontano)	Ha	un	funzionamento	opposto	rispetto	a	NEAR,	FAR	è	più	utile	quando	
usato	insieme	al	altre	espressioni.	
BEFORE	(prima)	Funziona	in	modo	simile	ad	AND,	con	l'unica	differenza	che	i	termini	
devono	apparire	nell'ordine	specificato,	indipendentemente	dalla	distanza	che	li	separa.	
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In	 elettronica	 e	 informatica,	 il	 bus	 è	 un	 canale	 di	 comunicazione	 che	
permette	 a	 periferiche	 e	 componenti	 di	 un	 sistema	 elettronico	 di	
"dialogare"	tra	loro	scambiandosi	informazioni	o	dati	di	sistema	attraverso	
la	trasmissione	di	segnali.		
Diversamente	dalle	connessioni	punto-punto	un	solo	bus	può	collegare	tra	
loro	più	dispositivi.	In	pratica	il	canale	di	trasferimento	con	cui	colloquiano	
le	componenti	di	un	Elaboratore	elettronico.	
Le	connessioni	elettriche	del	bus	possono	essere	realizzate	direttamente	su	
circuito	stampato	oppure	tramite	un	apposito	cavo.		
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Flash 
•  Hd	esterni	
•  Pen	drive	
•  Memory		card	
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Il	 nastro	 magnetico	 fu	 utilizzato	 per	 registrare	 dei	 dati	 nel	 1951,	 per	 il	 computer	
UNIVAC	I	Mauchly-Eckert.	Il	supporto	era	una	sottile	lamina	d'acciaio.		
I	computer	IBM	della	fine	degli	anni	1950	utilizzavano	nastri	simili	a	quelli	in	uso	nella	
tecnologia	 di	 registrazione	 audio,	 ricoperti	 da	 uno	 strato	 di	 ossido	 metallico;	 ben	
presto	la	tecnologia	IBM	divenne	lo	standard	di	fatto	nel	settore.		
Le	prime	unità	a	nastro	IBM	erano	piuttosto	complesse	da	un	punto	di	vista	meccanico.	
L'immagine	 delle	 bobine	 che	 si	 muovono	 in	 maniera	 asincrona,	 fermandosi	 e	
ripartendo	senza	soluzione	di	continuità,	è	rimasta	nel	cinema	e	di	conseguenza	anche	
nell'associazione	che	molti	ancor	oggi	compiono	con	l'informatica.	
I	sottosistemi	a	nastro	più	moderni	utilizzano	bobine	molto	più	piccole,	dal	momento	
che	 la	 densità	 di	 registrazione	 è	 aumentata,	 le	 stesse	 sono	 collocate	 dentro	 una	
cartridge	(cartuccia)	per	proteggere	il	nastro	e	facilitarne	la	manipolazione.		
La	 diminuzione	 del	 costo	 dei	 dischi	 fissi	 e	 le	 migliorie	 costruttive	 che	 ne	 hanno	
determinato	un	generale	 aumento	di	 affidabilità	hanno	via	 via	diminuito	 il	 ricorso	 al	
nastro	magnetico.		
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Il	Floppy	Disk	-	Nato	nel	1967,	ha	subìto	un	continuo	sviluppo	fino	agli	anni	‘80,	che	lo	
ha	 portato	 a	 diventare	 sempre	 più	 piccolo	 e	 contemporaneamente	 più	 capiente,	
essendo	diffusamente	utilizzato	come	memoria	di	massa	economica.	
All'inizio	 degli	 anni	 novanta,	 l'aumento	 delle	 dimensioni	 del	 software	 costrinse	 a	
distribuire	molti	programmi	su	più	di	un	floppy	disk,	inserendo	una	parte	di	software	in	
ciascun	disco.	
I	 produttori	 di	 computer,	 inizialmente	 riluttanti	 a	 rimuovere	 le	 unità	 floppy	 disk	 dai	
loro	PC	per	conservare	la	retro-compatibilità,	hanno	iniziato	a	produrre	computer	privi	
di	drive	per	i	floppy	ormai	da	diversi	anni.	Apple	Computer	è	stato	il	primo	produttore	
ad	eliminare	del	tutto	le	unità	floppy	disk	dai	propri	modelli	con	Mac	nel	1998.	
Le	tipologie	comuni	vengono	indicate	con	le	seguenti	grafie	alternative	brevi:	
-	mini	floppy	disk:	FD	5.25",	FD	5¼,	FD	5¼"	
-	microfloppy	disk:	MFD,	FD	3.5",	FD	3½,	FD	3½"	
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3	tera	per	PC		
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L'hard	 disk	 venne	 inventato	 nel	 1956	 dall'IBM	 ed	 era	 costituito	 da	 50	 dischi	 del	
diametro	di	24	pollici	(circa	60	cm)	e	poteva	immagazzinare	circa	5	megabyte	di	dati.		
Era	grande	quanto	un	frigorifero,	con	un	peso	di	oltre	una	tonnellata.		
	
La	 denominazione	 originaria	 era	 fixed	 disk	 (disco	 fisso),	 il	 termine	 hard	 disk	 (disco	
rigido)	nacque	intorno	al	1970	per	contrapposizione	coi	floppy	disk	(dischetti).	
	
Nel	2007	Albert	Fert	e	Peter	Grünberg	ricevono	il	premio	Nobel	per	la	Fisica	come	pionieri	
dell'invenzione	dell'hard-disk	moderno	cioè	con	capacità	di	memorizzazione	superiore	al	
gigabyte	(scoperta	della	magnetoresistenza	gigante).	
	
Il	disco	 rigido	è	costituito	 fondamentalmente	da	uno	o	più	piatti	 in	 rapida	 rotazione,	
realizzati	in	alluminio	o	vetro,	rivestiti	di	materiale	ferromagnetico	e	da	due	testine	per	
ogni	disco	 (una	per	 lato),	 le	quali,	durante	 il	 funzionamento	"volano"	alla	distanza	di	
poche	decine	di	nanometri	dalla	superficie	del	disco	leggendo	o	scrivendo	i	dati.		
	
La	 testina	 è	 tenuta	 sollevata	 dall'aria	 mossa	 dalla	 rotazione	 stessa	 dei	 dischi	 la	 cui	
frequenza	 o	 velocità	 di	 rotazione	 può	 superare	 i	 15.000	 giri	 al	minuto;	 attualmente	 i	
valori	standard	di	rotazione	sono	4.200,	5.400,	7.200,	10.000	e	15.000	giri	al	minuto.	
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Struttura	della	superficie	di	un	
piatto:	
A)	Traccia	
B)	Settore	
C)	Settore	di	una	traccia	(o	anche	
traccia	di	un	settore)	
D)	Cluster,	insieme	di	frammenti	
di	tracce	contigui	
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Il	 CD-ROM	 (sigla	 dell'inglese	 Compact	 Disc	 -	 Read-Only	 Memory)	 è	 una	 tipologia	 di	
compact	disc	utilizzata	in	ambito	informatico	per	la	distribuzione	di	software.	È	quindi	
una	tipologia	di	memoria	informatica.	Più	specificatamente	è	una	tipologia	di	memoria	
di	massa	a	sola	lettura.	
		
Il	CD-ROM	venne	sviluppato	negli	anni	ottanta	dalla	Sony	congiuntamente	alla	Philips.	
Le	 specifiche	 tecniche	 del	 CD-ROM,	 che	 prevedono	 una	 capacità	 massima	 di	
memorizzazione	di	oltre	650	MB.	
		
In	 ambito	 informatico,	 l'ambito	 in	 cui	 è	 utilizzata	 la	 rappresentazione	 digitale	
dell'informazione,	prima	dell'avvento	del	CD-ROM,	il	supporto	di	memoria	removibile	
in	grado	di	offrire	un	accesso	veloce	ai	dati	era	il	floppy	disk	(tipologia	di	memoria	ad	
accesso	diretto).	Tale	 supporto	aveva	però	una	capacità	di	memorizzazione	massima	
inferiore	ai	2	MB,	valore	troppo	esiguo	per	il	multimedia.	
		
Il	 CD-ROM,	 con	 i	 suoi	 650	MB	 e	 oltre	 di	 capacità	 massima	 di	 memorizzazione,	 fu	 il	
primo	 dispositivo	 in	 grado	 di	 soddisfare	 le	 tre	 caratteristiche	 che	 permettono	 il	
multimedia:	 grande	 capacità	 di	 memorizzazione,	 accesso	 veloce	 alle	 informazioni	
multimediali.	
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Un	CD	è	in	pratica	un	semplice	pezzo	di	plastica	policarbonata	largo	come	detto	circa	
12	 cm	 ed	 alto	 circa	 1.2	 millimetri.	 Durante	 la	 creazione	 di	 un	 CD,	 la	 plastica	 viene	
deformata	con	piccolissimi	buchi	(bumps)	lungo	una	singola	traccia	a	spirale	che	parte	
dal	centro	per	arrivare	all'esterno	del	disco.		
In	pratica	creando	dei	bumps	sulla	spirale	non	si	 fa	altro	che	scrivere	 i	singoli	bits	di	
ogni	byte,	0	(superfice	piatta)	e	1	(bump).	
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Come	 detto	 il	 disco	 ha	 una	 singola	 traccia	 a	 spirale	 che	 parte	 dal	 centro	 e	 finisce	
all'estremità	del	disco.	Questo	significa	che	un	CD	può	essere	anche	più	piccolo	dei	12	
cm	canonici	(ovviamente	contenendo	meno	dati),	infatti	ci	sono	in	commercio	diversi	
CD	 Card,	 ovvero	 dei	 CD	 che	 hanno	 l'aspetto	 di	 una	 figurina	 ma	 che	 in	 realtà	
contengono	una	piccola	spirale	che	viene	usata	per	memorizzare	dati	statistici	e	foto	
(la	capacità	del	disco	in	questi	casi	si	riduce	a	4-5	Mega).		
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Un	CD	drive	è	composto	di	3	componenti	fondamentali:	
-	Un	motore	che	ha	il	compito	di	far	girare	il	disco	ad	una	velocità	costante.	
-	Un	laser	ed	una	lente	per	leggere	i	bumps	durante	la	rotazione.	
-	Un	meccanismo	che	permetta	al	laser	di	muoversi	seguendo	la	spirale	sul	disco.	
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Il	lavoro	fondamentale	del	lettore	CD	resta	comunque	quello	di	puntare	il	laser	lungo	
tutta	la	traccia	a	spirale.	Il	raggio	laser	passando	attraverso	lo	strato	di	policarbonato,	
riflette	lo	strato	di	alluminio	e	colpisce	un	componente	ottico	che	essendo	sensibile	ai	
cambiamenti	 di	 luce	 riesce	 a	 determinare	 la	 presenza	 di	 bumps	 e	 di	 zone	 piane	 che	
evidentemente	hanno	un	intensità	riflessa	differente.		
Riconoscendo	le	sequenze	di	bumps	è	possibile	ricostruire	il	singolo	byte	che	era	stato	
digitalizzato	sul	disco.		
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In	 risposta	 alla	 domanda	 dei	 consumatori	 che	 chiedevano	 dei	 supporti	 registrabili	 e	
non	 solamente	 leggibili,	 fu	 immesso	 sul	 mercato	 un	 nuovo	 tipo	 di	 supporto:	 I	 CD-
registrabili	(CD-R).		
Questo	nuovo	 tipo	di	CD	non	ha	bumps	ma	uno	strato	finissimo	di	metallo	posto	 su	
uno	strato	tinto	fotosensibile	.	Quando	il	CD	non	è	scritto,	la	tinta	è	riflettente.	Quando	
invece	 viene	 riscaldata	 con	una	 luce	di	 una	particolare	 intensità	 e	 fequenza,	 diventa	
opaca	e	non	riflette	più.		
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,	ecc.	
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La	memoria	flash,	anche	chiamata	flash	memory,	è	una	tipologia	di	memoria	a	stato	
solido,	di	 tipo	non	volatile,	 che	per	 le	 sue	prestazioni	può	anche	essere	usata	come	
memoria	a	lettura-scrittura.	
In	una	memoria	flash	le	informazioni	vengono	registrate	in	un	array	di	Floating	Gate	
MOSFET,	una	tipologia	di	transistor	ad	effetto	di	campo	in	grado	di	mantenere	carica	
elettrica	per	un	tempo	lungo.	Ogni	transistor	costituisce	una	"cella	di	memoria"	che	
conserva	il	valore	di	un	bit.	
Diversamente	 dalle	 tecnologie	 precedenti,	 la	 tecnologia	 Flash	 ha	 reso	 possibile	 il	
salvataggio	 o	 la	 cancellazione	 di	 dati	 in	 un	 unico	 passo,	 introducendo	 quindi	 un	
incredibile	guadagno	in	velocità,	e	grazie	alla	non-volatilità	
Oggi	questa	tipologia	di	memorie	si	propone	invece	come	sostituto	per	hard	disk	di	
computer	fissi	e	portatili	o	altri	dispositivi	portatili.	Le	prestazioni	rispetto	ad	un	hard	
disk	 tradizionale	 sono	 superiori:	maggiore	 velocità	 nella	 lettura	 e	 scrittura	 dei	 dati,	
maggiore	affidabilità,	altissima	resistenza	agli	shock	meccanici,	bassissimi	consumi.	
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